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19 LUNEDÌ - san Gennaro

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Dell’Erba e Gatti Mario)
a a

 * 16:30 Pre - Catechesi  1  e 2  elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

20 MARTEDÌ - Santi Andrea Kim, Paolo Chong e compagni

 * 8:30 S. Messa ( Sironi Maria Teresa - - Ferrari Ambrogio)+ 
a a

 * 16:30 Pre - Catechesi  5  elementare e 1  media

21 MERCOLEDÌ - san Matteo, apostolo ed evangelista

 * 9:30 S. Messa (+ defunti dell’Apostolato della Preghiera - - Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina, e Vittorio)
a a

 * 16:30 Pre - Catechesi  3  e 4  elementare
 * 20:45 Pre - Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

22 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Colombo Elisa)

23 VENERDÌ - san Pio da Pietralcina

 * 8:30 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle)
a a

 * 18:00 Pre - Catechesi  2  e 3  media

24 SABATO - santa Tecla

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Sala Roberto - - Riva Luciana)

 * 21:00 presso la sala cine-teatro: la "prima" di UN DONO SPECIALE, musical
   portato in scena dagli adolescenti e giovani dell’oratorio, con la fondamentale collaborazione degli adulti, in 

   occasione del 40° di sacerdozio di padre Mario (prenotazione posto presso Bar Biella)

25 DOMENICA - quarta dopo il martirio di san GIOVANNI BATTISTA

 * 8:00 S. Messa (+ Valagussa Celestina, Valagussa Ersilia - - Pozzoni Ambrogio - - Cereda Luigi e Adele)

 * 10:30 S. Messa:  40° di sacerdozio di padre Mario Pacifici
   (+ Spada Giuseppe - - i.o. intenzione personale)

 * 12:15 pranzo in oratorio

 * 16:00 presso la sala cine-teatro: la "replica" di UN DONO SPECIALE, musical
   portato in scena dagli adolescenti e giovani dell’oratorio, con la fondamentale collaborazione degli adulti, in 

   occasione del 40° di sacerdozio di padre Mario (prenotazione posto presso Bar Biella)

Carissimi,
"Chiamati da Gesù, volto della misericordia del Padre": il motto 

scelto per questa Giornata per il Seminario ci riporta alla sorgente della 
nostra esperienza di discepoli di Cristo. All'inizio (e "si inizia" in ogni 
momento!) c'è sempre l'essere chiamati, c'è l'iniziativa di un Altro.

Come scrivevo nella Lettera pastorale: «L'incontro con Gesù ha 
spalancato a Pietro e ai discepoli un orizzonte nuovo, una nuova possi-
bilità di vivere il rapporto con se stessi con gli altri con tutto il creato e 
con Dio. Accogliere quell'incontro significa per i discepoli ospitare 
nella propria vita una persona che rivela loro a loro stessi. Chi incontra 
Cristo si sente conosciuto nell'intimo da Lui» (Educarsi al pensiero di 
Cristo).

Stiamo ancora vivendo lo straordinario anno giubilare della mise-
ricordia, una speciale occasione per sperimentare quanto il nostro pec-
cato e il nostro limite possano diventare il "ricettacolo" della cura e 
dell'amore di Dio, come ha detto il Papa durante il Ritiro che ha voluto 
predicare a noi sacerdoti.

Per questo, a qualunque età e in qualunque momento del nostro 
cammino vocazionale, siamo invitati a non temere la nostra pochezza, 
a non lasciarci definire dal nostro peccato, ma a domandarne perdono. 
In forza del suo sacrificio redentore, Cristo «ci fa passare direttamente 
dalla vergogna più vergognosa alla dignità più alta senza passaggi 
intermedi» (Papa Francesco, Omelia della Messa Crismale, 
24/03/2016).

Vertice di ogni cammino vocazionale è poter giungere ad af-
fermare come Pietro, addolorato per il proprio rinnegamento, di amare 
sinceramente il Signore, di non  poter  non volergli bene. L'abbandono 
amoroso di Pietro all'abbraccio del Risorto fa di lui, come di ogni chia-
mato, un "inviato" , un uomo sul cui volto risplende la luce dell'amore 
del Padre. L'essere inviati riposa sulla consapevolezza che il mondo 
non attende soprattutto noi, ma la misericordia del Padre che ci ha man-
dato.

È questo il cammino di sequela a cui noi tutti siamo invitati e che 
il nostro Seminario continua a riproporre. Vorrei incoraggiare tutti i 
sacerdoti, i genitori, gli educatori delle nostre comunità parrocchiali e 
pastorali ad essere testimoni di quella misericordia di Dio che essi per 
primi sempre sperimentano.

Vorrei invitare ragazzi e giovani a lasciarsi attrarre in questa rela-
zione con il Signore Gesù nella loro comunità cristiana, in cammino 
con amici che li aiutino a vivere la vita come vocazione. Vorrei altresì 
spronarli a non lasciar cadere eventuali segni e intuizioni della chiama-
ta a servire il Signore sulla via del sacerdozio o della consacrazione reli-
giosa. Ringrazio quanti sostengono con la preghiera e con qualche 
sacrificio la vita del nostro Seminario «cuore della Diocesi».

All'inizio di questo anno pastorale auguro a tutti e specialmente 
ai seminaristi che realmente «Gesù diventi il centro affettivo della 
nostra esistenza; che ognuno trovi in Cristo il criterio per valutare ogni 
cosa approfondendo così l'unità della propria persona».

+ Angelo card. Scola
arcivescovo

GIORNATA DEL SEMINARIO
CHIAMATI DA GESÙ Editoriale 

per l'avvio dell'anno pastorale 
2016/17

Forse nei calendari parrocchiali e nelle agende 
degli impegnati non ci sono più date disponibili.

Forse alla gente l'anno pastorale appare come 
un insieme di iniziative stentate perché “siamo 
sempre meno e sempre più vecchi”.

Forse sui bollettini parrocchiali non c'è più spa-
zio per nuovi annunci.

Allora, che pur con tutta la buona volontà, delle 
indicazioni dell'Arcivescovo per l'anno pastorale 
2016/17 non se ne farà nulla.

L'Arcivescovo infatti propone di lasciarsi con-
durre dallo Spirito di Dio a configurare un nuovo 
volto di Chiesa, una Chiesa riformata dalla docilità 
allo Spirito nell'”assecondare la realtà”. 

La realtà è la famiglia nella complessità delle 
sue forme e delle sue storie: la proposta pastorale 
non chiede alle famiglie ulteriori impegni per esse-
re “soggetti di evangelizzazione”. Piuttosto trova 
modo di accompagnare la vita ordinaria di ciascu-
na famiglia per aiutarla ad essere luogo di Vange-
lo:  nel dare la vita e nel custodirne la buona quali-
tà si rivela anche il significato della vita e la sua 
vocazione. Che valga la pena di propiziare 
l'ascolto della Parola di Dio in famiglia e la parteci-
pazione alla Messa domenicale?

La realtà è la pluralità di presenze personali e 
associative: la proposta pastorale non vuole orga-
nizzare una spartizione di compiti, spazi e potere, 
né includere alcuni ed escludere altri. Piuttosto 
vuole alimentare un senso di comunione, così che 
il dono di ciascuno sia per l'edificazione di tutti. 
Che valga la pena di invitare tutti a partecipare 
alla Messa domenicale?

La realtà è la società nella sua molteplicità di 
componente: la proposta pastorale non presume 
di esercitare una egemonia nella società plurale, 
ma offre a uomini e donne di questo tempo la 
testimonianza di una speranza affidabile. In altre 
parole vive la fede in modo che diventi cultura. 
Che valga la pena di incoraggiare i cristiani a con-
versare con colleghi, amici, vicini di casa sulle cose 
serie della vita?

+ mons. Mario Delpini
Vicario Generale 
Arcidiocesi di Milano

questa settimana
alla PRE-CATECHESI

saranno distribuiti i moduli
per l’  all’oratorioISCRIZIONE

poi.... domenica 2 ottobre 
sarà la nostra
A ’ OF D O RE E R IS L A OT L T

preparati, tieniti libero
e soprattutto PREGA

in oratorio raccogliamo
vasetti di vetro
(con il coperchio)
dimensioni: 
altezza circa 10/15 cm.

devono essere privi
di etichetta e accuratamente
lavati - GRAZIE !
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